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a fiancheggiatore di una ban-

da di pirati a pontefice di San-

ta romana Chiesa. E la vi-

cenda, romanzesca ma vera,

di Gian Angelo Medici, zio di un san-

to (Carlo Borromeo) e fratello di un san-

guinario generale dell'imperatore Carlo

V con un passato da corsaro (Gian Giaco-
mo Medici, detto il Medeghino).

PoLriEDRICO, Intimo di un gigante

dell’arte come Michelangelo (v. riguadro

a pag. 106) e di un altro futuro santo (Fi-

Fratelli affiatati

Gian Angelo Medici (dal 1559 Pio IV)
e il fratello Gian Giacomo (a destra)
tennero in scacco il Ducato di Milano e il

Lago di Como (sopra, in un dipinto dell'8oo).

lippo Neri), Gian Angelo assunse il no-
me di Pio IV 1a notte di Natale del 1559,
al termine di un conclave segnato da for-
ti sospetti di compravendita dei voti tra i
cardinali. Eppure quel papa chiacchiera-
to si sarebbe rivelato un baluardo viven-
te contro la Riforma luterana, Fu infatti
lui, nel 1563 e con I'aiuto del nipote Car-
lo, a scrivere la parola fine sul Concilio
di Trento, fissando le regole della Chiesa

cattolica per i secoli a venire. Tutto que- =

sto grazie alle sue doti politiche.

,in gioventt
cio destro
















